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La pittura fantastica nel bresciano e nel bergamasco 

Mostra pittorica del “maestro della fertilità dell’uovo” e di altri pittori fantastici

Quest’anno, a Rotterdam, è stata organizzata una grossa mostra  sul pittore “fantastico” Jeronimus Bosch. Il suo stile è peculiare: dipinge l’immaginario popolare, di matrice precristiana, e celtica, fatto di mostri e creature grottesche, in cui il vegetale, l’animale, il minerale, l’umano e il divino, il mondo di sopra e quello di sotto si mescolano e si ibridano, creando un universo archetipico di impatto eccezionale, molto vicino alla fumettistica contemporanea. 

Pochi sanno, però, che lo stile del pittore fiammingo non è tipico dei paesi del Nord Europa; ha trovato rappresentanti anche in Italia, e nel Bresciano in particolare, nella figura di Bocchi, Dehò e di altri artisti, fra cui un artista misterioso, di cui non si è conservato nemmeno il nome. Si è tramandato solo il soprannome: si tratta del “Maestro della fertilità dell’uovo”. Le opere di questi pittori stanno, in parte, alla Pinacoteca civica Tosio Martinengo di Brescia; in parte sono di proprietà di collezionisti bresciani. Si propone di organizzare una mostra coi quadri (se sarà possibile), oppure con le riproduzioni degli stessi. 

Ricerca sui pittori fantastici 

Si propone anche di svolgere una ricerca sulle figure di questi pittori, perché in questo modo si scopre una peculiarità del territorio fino ad ora sconosciuta al grande pubblico, che collega il locale all’Europa (Bosch, Bruegel il Vecchio, la pittura fiamminga) e l’antico al contemporaneo, in quanto questo stile particolare ricorda la fumettistica, e ha ispirato molti artisti moderni e giovani.

La ricerca sarebbe sia artistica (il valore di questi quadri; la loro provenienza ecc.) sia antropologica (il loro significato in rapporto alla cultura che li ha espressi, al tipo di committenza, alla cultura popolare), che storica (il periodo e il territorio che li ha espressi) che archetipica e psicanalitica (il significato profondo e simbolico di queste rappresentazioni).

La ricerca potrà, eventualmente, condurre alla pubblicazione di un catalogo. 

Animazione

Concerto

Whisky Trail

Toscana

Formazione 

Stefano Corsi: arpa celtica, armonica, chitarra a 12 corde, harmonium, voce

Giulia Lorimer: voce, violino

Pietro Sabatini: chitarra, bouzouki, cittern, pedaliera, bassi, bodhran, voce

Vieri Bugli: violino

Formazione storica che, da più di vent’anni, ripropone folk revival di marca irlandese e scozzese. Melodie che nascono dalla tradizione popolare, dalla vita di campagna, dove le frenesie della metropoli lasciano il posto a storie di folletti, re e foreste incantate. Si tratta di una musica magnetica, capace di suscitare malinconia e gioia, in ogni caso di attirare l’attenzione fino a diventare irresistibile. I testi in lingua gaelica narrano di storie di vita quotidiana, di favole, lasciando ampio spazio all’immaginazione e soprattutto alla poesia. L’Irlanda, per loro, è un luogo dell’anima. La loro musica fa riaffiorare quello che siamo stati, arcaiche radici culturali che dall’Irlanda si estendevano fino al bacino del Basso Danubio, comprendendo l’intero arco alpino: i secoli che si sono stratificati, le generazioni che, silenziosamente, fanno ancora sentire la loro voce dentro di noi. 
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